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Io Enrico V, parola 
del nuovo Olivier 
• i Chi dice che nessuno è profeta in patria? 
Kenneth Branagh, meno di trent'annl, allievo 
della prestigiosa Royal Academy of Dramauc 
Art e molte volte attore con la Royal Shake­
speare Company, è da anni considerato, in In­
ghilterra, l'erede più degno di Laurence Oli­
vier. Come il «maestre», anche Branagh ha 
scelto per II suo esordio dietro la macchina da 
presa Enrico V, eroe preferito di Shakespeare 
e ventisettenne sovrano d'Inghilterra alle pre­
se con guerre, lotte politiche inteme, dram­
matici contorcimenti morali. 

Presentato nel corso dell'ultima edizione di 
•Europaclnema», accolto In Europa da caloro­
se accoglienze di critica e pubblico, l'Enrfco V 
che Branagh dirige e interpreta approda an­
che da noi, al cinema Fiamma, fresco di un 
premio Oscar conquistato per i migliori costu­
mi (tutto al danni della nostra Gabriella Pe­
se ucci). 

L'omaggio cinematografico al giovane re 
da parte di Laurence Olivier risale al 1944, ma 
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il parere di Branagh è che i tempi fossero or­
mai maturi per una reinterpretazlone del per­
sonaggio sul grande schermo. «Il gran numero 
di film tratti dall' Amleto - dice - dimostra che 
la gente vuole vedere più di una versione dei 
grandi drammi "popolari"». Il dramma storico 
in cinque atti (prosa e versi) rappresentato 
sul palcoscenico, la prima volta, nel 1599, 
non è però, per Branagh, materiale da museo. 
Quel che gli interessava rappresentare erano 
•colori, materiali e stili che fanno parte del no-
stro mondo. Le scene madri, come l'assedio 
di Harf leur e la battaglia di Agincourt, avranno 
la grandiosità e la potenza drammatica di una 
grande opera elisabettiana. Vi si potrà trovare 
il contrasto tra i gretti politicanti inglesi e l'in­
cubo della marcia verso Calais, l'angoscia del 
tradimento personale e l'inutilità della batta­
glia conclusiva. La descrizione dettagliata, in 
primo piano, restituirà il fascino delle vicende 
private e le dimensioni epiche della storia». 

L'impronta che Branagh ha voluto dare al suo 
sovrano gallese è quella di un personaggio 
tormentato ma fermo nella sua potenza. Quel 
che conta è guidare alla vittoria gli uomini, 
governare il loro rapporto con la sconfitta 
possibile, contrastare la minore risolutezza 
del nemico francese. «Il risultato - ha ancora 
dichiarato Branagh - è stato che la mia perfor­
mance è stata etichettata nei modi più diversi: 
alcuni hanno visto in Henry un pacifista, altri 
un criminale, altri un moderato". 

Nella versione originale del film, il linguag­
gio rispetta fedelmente toni e accenti del Gal­
les, della Scozia e dell'Irlanda cioè dei luoghi 
da cui provengono i soldati di Enrico V. La ver­
sione italiana, pur doppiata con molta cura, 
non ripete la ricchezza di quell'inglese defor­
mato. Attori di teatro sono stati scelti per dop­
piare i vari Paul Scofield, Brian Blessed, Alee 
McCowen, Richard Briers, fan Kolm. interpreti 
del film. Solo a Branagh è stata riservata la vo­
ce di un doppiatore puro, Tonino Accolla. 

PASSAPAROLA 

Mtalon. Giovedì, ore 21. Tenda Strisce, via 
Colombo. Gruppo di supporlo The Won-

• - ? der Stufi, un quartetto inglese che si sta fa-
. , cendo strada dai. quartieri del pop Indi- . 

pendente alla scena intemazionale. Già 
molto avanti su questa strada sono i Mis-
sion, formatisi ncll'86 dalla spaccatura di 
uno dei gruppi di punta del «dark», i Sisters 
of Mercy. Le personalità di Andrew Eldri-
cht, cantante e leader della band, e del 
chitarrista Wayne Husscy, erano troppo 

- forti per poter convivere a lungo insieme, 
cosi Hussey ha intrapreso questa nuova 
avventura chiamata Mission assieme a 
Craig Adams, Mick Brown e Simon Hink-
ler. Un'avventura che sa di nostalgia per 
l'hard rock dei primi anni settanta, rivisita­
li senza pudore e con qualche velleità ro­
mantica quale eredità del periodo dark. 
Ma sono riusciti a leggere in anticipo sui 
gusti del pubblico anglosassone ottenen­
do un successo crescente, dal primo Ip, 
God's own medicine, a Children ed il nuo­
vo Carved in sand. «Abbiamo suonato in 

' 26 paesi diversi» dice Hussey «e tutte le 
volte ci siamo trovati benissimo, sia che e i 
fossero 500 persone o 5000. Adesso pen­
siamo che il mondo è pronto per i Mis­
sion». 

Loop. Martedì, ore 21.30. Piper club, via Ta­
gliamene 9. Gruppo di supporto dal fron­
te del «noise-pop» i toscani Saint Luka. 
L'aggressività e la violenza degli Stooges, 
la psichedelia ipnotica dei Can e della 
sperimentazione tedesca, le morbide per­
versioni urbane dei Velvel Underground, 
colano come in un brodo primordiale nel­
la densa e magmatica musica dei Loop. È 
il nuovo misticismo decadente delle me­
tropoli occidentali verso la fine del secolo: 
un flusso ininterrotto di chitarre elettriche 
acide e visionarie, di feedback contorto. 
Tra i Jesus & Mary Chain ed i Sonic Youth. 
i quattro Loop si stanno ritagliando anche 
loro uno spazio di «estasi elettrica» nelle 
classifiche indipendenti, scalate in fretta 
con l'album A Cilded Elernity, una dorata 
eternità. 

Jazz Butchcr. Mercoledì, ore 22, Uonna 
club, via Cassia 871. Ritornano i Jazz But­
chcr, una delle pop band più amabili ed 
eccentriche d'Inghilterra, con un nuovo 
album da far conoscere, intitolato Big Pia­
ne!, Scarey Planet. Ovvero «un grande pia­
neta, uno spaventoso pianeta», popolato 
da strane forme di vita e dalle melodie 
pungenti, dai ritmi saltellanti, dalle chitar­
re psichedeliche, bizzarre e bizzose, del 
quartetto guidato da Pat Fisti. Cantante, 
chitarrista, sassofonista, laureato in filoso­
fia ad Oxford e dotato di un certo senso 
dell'umorismo, Rsh ama dire che la musi­
ca pop è come un negozio di giocattoli: 
•Non ci sono regole da seguire, puoi girare 
e divertirti con tutto ciò che trovi. Natural­
mente a volte qualcosa si rompe 

EUo e le Storie Tese Lunedi, ore 22. Eurit­
mia club, Parco del Turismo. Ingresso 
20.000 lire. Nei giorni del Festival di Sanre­
mo, non mollo lontano dal palco dove sii-

- lavano i «big» e i loro malcapitati ospiti 
stranieri, una banda di pop demenziale 
italiano si esibiva in un teatrino rifacendo 
il verso propno alle canzoni del Festival, 
con una buona dose di imbecillità e catti­
veria in più, ed anche qualche accento 
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Luca Carboni, 
vite silenziose 
e voglie 
di tenerezza 

•-)?,? ;rY luca-Carboni 
' in concerto 

lunedio 
martedì 
all'Olimpico; 
sotto Wayne 
Hussey del 
gruppo 
«Mission» 

• • È il pulcino della scuola bolognese-emi­
liana, allevato all'ombra di Lucio Dalla e Va­
sco Rossi: e non tanto per ragioni anagrafi­
che, perché l'adolescenza e ormai lontana, 
quanto per quella tenerezza che Luca Carbo­
ni vuote e riesce ad ispirare. Quel tanto di In­
fantile, sereno, stupefatto, che passa dalla sua 
immagine un po' trasandata, icans vecchi e 
barba di qualche giorno, alla voce roca, alle 
parole, e che sembra riuscire a costruire un 
canale privilegiato di comunicazione fra lui e 
il suo giovanissimo pubblico. A Carboni di si­
curo non manca l'abilità a trovare le parole 
più immediate, quelle che suonano naturali, 
prese dai discorsi di tutti i giorni, senza scade­
re nella banalità. Non ha difficoltà a scrivere 
canzoni per le Persone silenziose, quelle che 
vivono vite normali e non finiscono mai sui 
giornali, per loro fortuna. «È solo un disco che 
gira in una stanza» canta »due casse che sbat-
ton sulla libreria, è solo un disco che gira e 

IASSICA 
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Un altro pianeta 
vive nel canto 
d'un «Quartetto» 
di Schoenberg 

non è neanche in classifica». Intanto lui in 
classifica c'è finito, dritto ai primi posti, con il 
suo secondo disco, Persone silenziose, per 
l'appunto. Lo spettacolo che presenta lunedi 
e martedì alle 21 al teatro Olimpico, piazza 
Gentile da Fabriano, sarà diviso in due parti: 
nella prima verranno presentate tutte le can­
zoni nuove, nella seconda sfileranno i suoi 
vecchi successi come Sarà un uomo, Silvia lo 
sai, Vieni a vivere con me. 

•H Ci viene incontro stasera (Auditorio del­
la Conciliazione) il tormentato Schoenberg 
dei primi anni del secolo: il musicista nuovo, 
ancora sospeso tra le strutture dell'Ottocento 
e i fermenti di un altro suono. L'impianto to­
nale va in frantumi, ma la costruzione del si­
stema dodecafonico è ancora lontano. E 
sempre pieno di fascino quel momento magi­
co in cui la notte si tramuta nel giorno, il sen­
so della fine in quello d'un inizio vitale. Que­
sto clima si addensa in una tra le più avvin­
centi composizioni di Schoenberg: il «Quar­
tetto» n. 2, op. 10, al quale, nel terzo e quarto 
movimento, Schoenberg, in un audace e fan­
tastico impeto creativo, aggiunge l'intervento 
del canto. Un soprano canta due poesie di 
Stefan George, che Schoenberg sceglie dalla 
raccolta appena pubblicata (1907), «Il setti­
mo anello». Il «Quartetto» fu compiuto nel 
1908. La prima poesia si svolge come invoca­
zione alla divinità per andare avanti nella vita; 

la seconda sospinge i suoni nell'aderenza ai 
nuovi fermenti. È la poesia che incomincia 
col verso: «lo sento ora l'ana di un pianeta di­
verso...». Un particolare momento nella vita di 
Schoenberg. Ha conosciuto il giovane pittore 
Richard Gerstl che risveglia in lui interessi per 
la pittura e accende nella moglie un fuoco 
amoroso, dal quale, nello stesso anno del 
«Quartetto» ( 1908), può anche essere deriva­
to il suicidio di Gerstl, a venticinque anni. 

Arnold 
Schoenberg In 
un ritratto di 
Egon Sditele 

Rappresentare a scuola. 
Oggi (ore 16.30) e domani in­
contro-convegno sul te.itro di­
dattico presso la Biblk>t<«ca co­
munale di Fiano Roma io. Pri­
ma giornata «Personaggi in 
cerca d'autorc»/Gli insognano 
e i linguaggi alternativi (rela­
zioni di Daniela Giagu e Rita 
Mclillo); seconda giornata «Il 
gioco delle parti»/Gli oparatori 
dei linguaggi alternativi (rela­
zione di Caterina Romaniz­
zo). 

Bemardita Norese. L'arti­
sta cilena espone le sue opere, 
sotto il titolo -L'arte nell'Ameri­
ca Latina», nelle sale di palaz­
zo Valentini (Via Novembre 
119a): da domani (inaugura­
zione ore 17.30) al 7 aprile, 
ore 10-I3e 16-19. 

GII Scapigliati. Il circolo 
culturale di via U. Bianc jmano 
78 ospita fino all'8 aprile (dal­
le ore 21 in poi, chiuso il lune­
di) «Immagini», mostri foto­
grafica di Paolo Ferroni. 

Giovanili Berlo in irte •Li­
gustro». La mostra organizzata 
dagli ex alunni del Liceo Virgi­
lio si inaugura oggi, alle ore 17, 
presso la sede di via Giulia 44 
(esposizione fino all'8 aprile 
ore 16-22). 

La nuova specie. Semina­
rio di «Naturalmente» nei locali 
di via Sisto IV n. 2. Domi ini, ore 
16-18, Davide Montemurri par­
la di Sn Aurobuido e Mère, 
quindi proiezione videa. Do­
menica ore 10 dibattito e nel 
pomeriggio proiezione del film 
«L'uomo dopo l'uomo». Si par­
tecipa prenotando al n. 
62.85.870. 

Principe vagabondo. Te­
sto di Claudia Frisone e An­
drea Lina Modignaru (ispirato 
al «Piccolo Principe» di Antoine 
de Saint Exupery) per il saggio 
del laboratorio teatrale in pro­
gramma domani e domenica 
(ore 18) presso il Teatro di via 
Speroni 13. L'iniziativa rientra 
nel progetto «Rebibbia: teatro-
lavoro» dell'Associazione cul­
turale Casal de' Pazzi. 

Lena Bergestein. Mostra 
di incisioni dell'artista emilia­
na da oggi (inaugurazione ore 
18) alla Galleria «Club 50» di 
via Modena. Segue stage di 
tecniche sperimentali. 

La pantera slamo noi. Vi­
deo presentazione del libro 
curato da Marco Capitelli: og­
gi, ore 18, nel giardino de «La 
chiave» di via Sora n. 18. 

Sport e turismo nel futuro 
di Fiano. Oggi, ore 17.30, per 
iniziativa della Sezione Pei di 
Fiano Romano, dibattito pres­
so la Biblioteca comunjJe. In­
tervengono Cardia. Paladini, 
Luciani, Fenili, Buccione, Te-
golinieValenani. 

Donna-poesia Domani, 
ore 18. nelle sale del Centro, 
femminista intemazionale 
(Via della Lungara 19), incon­
tro con la poesia di Elsa De 
Giorgi. 

maschilista di troppo. Sono Elio e le Storie 
. Tese, che sulle parodie delle canzoni di 

Minghi e Mietta ed altre, hanno costruito 
un irresistibile album ed uno spettacolo 
stile cabaret che ora vengono a presenta­
re. 

Denovo. Martedì, ore 22, Euritmia, Parco del 
Turismo. Ingresso 20.000 lire. I catanesl 
Denovo erano partiti col piede giusto cir­
ca sette anni fa. indicati assieme a Litfiba e 
Diaframma come uno dei gruppi di punta 
del «nuovo rock italiano cantato in italia­
no». Li distingueva una brillante mistura di 
influenze beatlesiane e sonorità italiche. 
Poi però si son persi per strada. Ci riprova­
no adesso con Venuti dalle Madonie a cer­
car carbone, il loro ultimo album prodotto 
dal conterraneo Franco Battiate 

Philip Aaberg. Martedì, ore 22, Saint Louis 
Music City Club, via del Cardello I3a. Ulti­
mo appuntamento con la rassegna dedi­
cata alla new age e all'etichetta Wmdham 
Hill. È di scena Philip Aaberg, composito­
re ed eccellente tastierista che ha lavorato 
a fianco di artisti come Peter Gabnel, John 
Hiatt. i Doobie Brothers. 

Forte Prenestino Domani sera al centro so­
ciale di via Delpino concerto degli Y 
( Usa) e dei Taksindu di Roma. 

Schoenberg ma con Stravinskl. Il suddetto 
«Quartetto» di Schoenberg è precedente, alle 
21 stasera, dalla «suite» del balletto di Slra-
visnki, «Apollon Musagete». Suona l'Orche­
stra da camera di Stoccolma, diretta da Elsa 
Pekka Salonen. Canta (in Schoenberg) il so­
prano IwaSorensen. 

Bacchetta ad Accanto. Salvatore Accaldo ac­
compagna con l'orchestra, domenica 
(17.30), lunedì (alle 21) e martedì (19.30). 
la pianista portoghese Maria Joaro Pires nel 
famoso «Concerto» di Schumann, che Piero 
Raltalino illustrerà, domenica ( 11,30), nello 
stesso Auditorio della Conciliazione. Il turno 
domenicale (17.30) viene trasmesso in di­
retta da Radiotre. Il programma comprende 
anche la «Sinfonia» op. 88 di Dvorak (ex 
quarta). 

Una tromba all'ltalcable. L'acustica del Sisti­
na sarà perforata, domenica (10.30), dalla 
tromba di Maurice André, ospite dei Concer­
ti Italcablc. In programma, musiche di Bellini 
e Torelli, trascritte per tromba, sostenute dai 
Solisti Aquilani, diretti da Vittorio Anlonelli-
ni. 

Mandolini alla Sapienza. Mandolini, mando­
le, mandoliole, mandoloncelli. chitarre e 
contrabbasso: tutta una particolare orche­
stra, diretta da Carlo Jannitti, suona lunedi 

alla Sapienza (Aula Magna), presentata dal 
Dopolavoro dell'Università. Alle 18. 

Al teatro Olimpico. Due illustri concertisti, Di­
mitri Sitkovestky (violino) e Gerard Oppitz 
(pianoforte) suonano insieme, per l'Acca­
demia filarmonica (mercoledì alle 21), pre­
ziose musiche di Schumann, Strauss, Jana-
cekeSchubert. 

Tango soprattutto. La scuola popolare «Vic­
tor jara» dà concerto, domani alle 21, in via 
Federico Borromeo 75. Il cantante argentino 
Dante Gcrvasi e il pianista Roberto Marini 
dopo «arie» di Verdi, Mozart e Puccini, passa­
no generosamente ai tanghi di Piazzolla, 
con la partecipazione dell'Ensemble Vocal 
della scuola stessa. 

Musica Viva Club. Con un concerto di Angelo 
Persichilli, prestigioso flautista, si e inaugura­
ta una scric di manifestazioni «ad hoc», pres­
so il Teatro di Documenti (sottoterra, in via 
Zagaglia 42, Piramide). Martedì, alle 21, il 
clarinettista Gaetano Russo sgomitolerà i fili 
sonori di Messiacn, Boulez, Bcrio, Donatoni 
e Cardi. 

Gregorattl all'Amor. L'Associazione Musica­
le Ottorino Respighi (Amor) presenta nella 
sede dei suoi concerti (Istituto Pontificio in 

piazza Sant'Agostino), domenica alle 20,30 
il pianista Riccardo Gregoratti. In program­
ma, pagine di Bach, Beethoven («Appassio­
nata»), Liszt (tre Parafrasi) e Chopin. In 
omaggio alia memona di un valoroso orga­
nista e compositore, Gregoratti completa il 
concerto con la «Danza rude» ( 1945) di Lui­
gi Bartoccl. 

Prospettive Musicali. È dedicato a l Mendel il 
concerto inaugurale dell'lntemational 
Chmnbcr Ensemble, diretto da Francesco 
Carotenuto. Lunedi alle 21. Sala Umberto. 

Castel Sant'Angelo. Con le quattro mini di 
Fedrico e Lucia Lazzcrì. la stagione di 'Castel 
S. Angelo farà ascoltare, domani (17,30), 
musiche di Clementi, Schubert, Barber e Pro­
caccini. 

«Tempietto» inglese. Domenica alle 18 (Sala 
Baldini), il «Tempietto» presenta musiche in­
glesi per chitarra (Antonella Col), per (lauto 
(Edda Silvestri) e arpa (Marisa Curasi). 

Carmina Bararla. L'Istituzione universitaria 
ospita, domani al S. Leone Magno (ì'',30), 
un complesso inglese, diretto da Philipp Pic-
kett, che esegue quindici onginali «Cai-mina 
Burana» (Cari Orff non c'entra), recente­
mente ritrovali. 
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